In Udino domicilio, nella 
Provincia a nai ite; 

i con diritto 

zioni, un; anno. 

per eli altri. 

somontra, triny 




















u Giornate ‘énoo tutti ‘1 gioral, ‘eccettuato 16! domeniche, = Si vendo all’ Emporio Giornali e presso in Piazza Vilforio Emanuele e Mercatoveschio, 
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3, F 7 Rimane ora a sapersi, se dal vincitore artt; i; del Ze periodo annuale dello Locande L'i 7 op 
FT, > dello Los ento_agti 
LA PACE ‘vip prto et Dr ct li Pla [i | ice 
L A P ACE A Spagna potrà sperare. qualche atto ur COL al IA, it deliberato di effettuare dello nelle scuole elementa 
Com 
















È ia n generoso; come D Europa saprà presto ; ; K 3 ELE 
7 : 1 ’ odo di trenta giorni, dal 15 i i ag 
SRA LA SPAGNA E GLI:STATI- UNITI so 1a maggor potenza degli Stati-Unit © La Commistone Provniate per i | se gli tceata, giorni, dal 15, 1 ministo Bacoli per Tape 
imittdpgiiz | possa destare sospetti per l'avvenire, cura della Pellagra «tenne seduta nel È 100 Notizie rel al funzionamento ’ debbono dedicarsi gl'inségnant 
gia riguardo il commerelo internazionale, BiOrno 7 corrente, ‘per. trattare il se- | di Locande sanitario in altre Provincie : campagne, ha impartito. le” 










































Da Washington pervenne notizia uf- 4 ani x guente È del Regno, idorani Corsa primavera. istruzioni: Le concessioni devono 

ficiale ché nét' giorno 10 agosto for. «SCMmP anche nel caso di complicazioni | ORDINE DEL GIORNO : {Ebbero funzionamento con esili sod- ; caratiero di stabilità: quando. 
e 1g 
ELI 7 > rpolitiche sul vecchio Continente, i near disfacenti: erpetuo occorre l'atto ‘di’ donazi 

mulavasi il protocollo contenente le cone. = © 1.0 Comunicazioni varie della Pre- 4 . | perpetuo accori 0 UL Con 
Maiani aa » dI Ct PETRI "a n] È e È n o RIONE. 
doni di pas. E og, a co di TAI Gioia gia a I e nori | do ine I 
plomazia fa impotente ad impedire la H protocollo di pace. coltivazione di Arlaguie da della » » Vicenza » 4 >» sessennio, Il terreno sperimentali 
guerra per Cuba, (conio non riuscì ad New York, 11, — Secondo il York "O IVaz i po sta del E ® Brescia 13» essere vicino alla scuola rurale, L'or 
Po a, (cOn n Herald il protocollo di pace non stabili. = /£' nolo come il cinquantino sia di » 3» Rovigo » 3. x o campicello deve avere una estensio 
imped ire la guerra. :turco-ellenica Per sce alcuna data per lo sgembero degli sovente raecollo: immattiro | e venga » =» Bergamo»n 40 > proporzionata ai mezzi che fa'scuol 
Creta) sì rallegrerà perchè almeno sarà spagnuoli dalle isole di Cuba e Porto- Male essicalo, in. guisa:da costituire | » > Treviso s 1° » i può avere per  coltivarlo. 1::prodo: 
scongiurato il maggior pericolo, quello Fico, ma accorda gli onori di guerra 20 un pessimo alimento, alto a svi- » » Ferrara a 4 n $ della coltivazione devono andare a/1 
di vedere ui n atta eri ? DI alle truppe scagnuoale. tuppare la pellagra nei contadini, » » Perugia » 3 » i neficio del maestro. i 

È > Una Motta americana bloc- La stessa York Herald dichiara che Commissione, pretidendo argo-| In complesso si ebbe un aumento di © Gli alunni non possono essere di 
care le città, marittime della penisola | sia stabilito un accordo completo fra mento da un recente studio del Der 13 Locande sanitarie in confronto  bligati a spese o somministrazioni di 
iberica, > | il segretario agli esteri D y e l'amba- 4. Dalla Costa di: Padova, nel quai le È dello scorso anno.) sorta, I lavori saranno facili, leggieri, 
L'orgoglio castigliano, por le duro sciatore francese Cambone, dimostra la possibilità di‘ sostiluire il fio Nuova stalistica geaerale dei | proporzionati cioè -all età e' alla; 

— | condizioni della Ri satà, umiliato; LA convocazione dalle: Cortes — Per la dentle mon ti o Saggi pati RRor- | pellagrosi della Province. Rescue i 
1 "a pavo, sarà, umiliato ;, sospensione, dello ostilità OI, dtiDaa I, vantaggi Moienico-agri: (Vennero diramate cireolari ai Sin- È 1 maestri, incaricati del mo3esto 
JA [ma, in questa suprema jattura, verrà i; 4 coli; deliberò la diffusione ‘helle nostre | daci, agli Ufficiali sanitari della Pro- ' segnamento, compileranno ‘in’ forma 


Parigi, 11. Il Temps ba da Madrid: campagne dell’ opuscolo del; Prof, Dalla 





risparmiata alla Spagna ‘un’altra vere vincia, allo scopo di otlen:re entro îl chiara e precisa il programma, che' rà 







































































È | I Nei circoli uffic’a'i si crede che ba- Costa, facendo voti affinchè, a mezzo * i Nettembre i dati t; 5 indizi 
smi gogna, quella del ridestarsi impetuoso sterà convocare le Cortes alla fine di della i di ‘pubb! iche' conferenze nemesi Mero E dali per 5 TIA ni e gue La ri 
ino delle lotte civili. Difatti pei lutti.ca» | settembre. i si possa arrivare, tt non-lontano avve- 120 Situazione: di. Cas Îla chit- | sme ini iù 
net È 7 , n. È 6 Sitnazione: di. Cassa alla ci mess: al ministero non più’ tar 
o Lo ostilità di 7 radicali dio: dell îndò 
o, gionati dalla guerra, per il danno eco: | ,, Stat sì aospenderanno appena nire, al radicale rimedio. della ‘scom-‘i sura del 1.0 perivdo delle Locande sa- ; 30 settembre, Ove sorgano dei 
i S i eden o ! l'ambasciatora francese Cambon avrà parsa del cinquantino dai nostri campî.) * nîtarie. ner cdi il buon indirizzo e lé éffi di 
5 nomico, per i sacrifici oggi imposti alla firmato il protocollo. 3.0 Sussidio ai Forni di Pasiano di i s —_i iucato elementare inse namento tigrari 
5 Nazione, così grave è l'accasciamentò, | Garcia assedia Holguin. Pordenone e Pravisdomini, $ le autorità Scolastiche brov ciali, pro-: 
È da poter speraro în una tregua dei ! New York, 41. Un dispaccio da San- — 4.0 Notizie relative. al ‘Peliagrosario 3 ISTITUTI AGRARII muoveranno da questo ministero‘ delle. 
o Carlisti e dei Repubblicani, figo prouncis dhe Garcia alla testa di di Mogliano Veneto. Per mettere in buon accordo il Pro. ; !Spezi. ni governative. È; 
; | ottomila uomini, assedia Îolguin, di- —/Nel corrente ‘anno;:6 Comuni invia- I Bilanci errebbe, che j } —————____—_É_—"—rmouei i 

con Ai a ro 6 n v gresso col Bilancio, coaverrebbe, che î 
ne Prg a ipa i fesa dal generale Luque. rono pellagrosi al Pio Istituto, cioè ; Ministri studiassero ii modo di propor- | Hi conflitto anglo-russé: 
a n u intei RI _—___—__—_——_——___n Marano Logu pare — re ae : i Lea offre È Stato, agli i i ve 8 di " 
bi raccomanda la pace interna; come, a È onchis — Buttrio > Manzano — Pa- i efl':ttivi bisogai del Paese. Quest’ opera, er 'stremo @Oriente.: 
5 du P È ' La sifurzione politica n Aostria lazzolo dello Stella. - ideata "tante. volte, non sarà concrotata È È 4 3; i 
) mezzo. dei . Vescovi, raccomanderà a Budapest, 10 L' Egyertetes scrive ch n i : 3 a Londra, 11. Sono giunte qui ‘delle 
È Washington gli interessi religiosi dei 'udapest, L' Egyerteles scrive c e 5. Statistica nominativa dei manfaci | MsÌ, qualora non si sappiano sacrificare | notizie secondo le quali la Russia sa 

A . i la situazione politica interna della mo llagrosi degenti al 4.ltglio nei varî | iDteressi locali e personali. rebbe riuscita ad ‘indurre il governi 
“i cattolici residenti néi paesi che la ! narchia non fu mai così grave come P*/agrosi cigtio nel val Or, a questo proposito.e quasi indizio } chines n i SUC 
da ; : = Î di i manicomi della Provincia, distinti per a OpoS Se oasi chinese a far inserire nel contratto pei 
; Spagna dovrà’ cedere agli Stati-Uniti, METTA d pel i bo Comuni, È co sì en ori n dele: il prestito inglese, che deve serviré'all 

pat - |» istica dei susi ; d afava da Roma-che:il:Ministro d’a- i i i i 
o Conchiusa la pace, dopo una guerra | cImento che gli alti fattori eviteranno ditte fatica dei suasidiali a domicilio | Ericoltura, consenziente Îl Molstro del: sl, Ri A 
1a fi Siogolarissima per incidenti ancora tion | di provocare ‘una ‘crisi in Ungheria, le 7. Funzionamento delle: Locande ‘sa- | ! istruzione, per : avere Istituti agrarii È stossa ‘non potrà venir nè ipotetata;'fi 














sequestrata. È 
‘Si prevede che queste notizie ‘suscite 





lo ben moti e che saranno narrati dagli, cuì conseguenze incalcolabili ‘stonvol- nitarie durante il I. lodo maggio completi è con'-empli mezzi, mira:a ri- 
uo ni ‘|.gerebbero l'intera :monarchia..; 0 si ne, durante Periodo maggio | G il'nunié: id GLISARI A: si 
= {'storibgrafi, c'è da riftittoresul ridultato”|8°/ Magyar Hirlaa: ssrive: È' suben- ‘G!UgnO di giorni 40. "Che co ne Mii tropri, ne ebbim 
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della lotta in rapporto: con le previ- | trata ‘una tregua di pochi giorni; ‘tregua © S. Daniele 7“<©"{ Ia conferma anche:lanedì scorso nella i Y8Dn0 tra la stampa una’ violenta agi- 
:- Risioni;-c'è da riflettere sulle forze del dipendente dalla grave: incertezza în 5 {| Villanova ‘* < | pubblicata Corrispondenza da. Cone-.f fazione contro il ministero, 
| Nuovo Mondo di confronto ‘all dim cui 'si' trova ogiuito quando ‘sta-per È Gemona. UE A gliano, dove. quella r. Scuola di vitico!- 
: mironto alia, dimo- | prendere qualche importante decisione. È ) S. Giorgio R'chinvelda tura e di enologia non potrebbe più 
strata decadenza di quello Stato che La soluzione della. crisi. divenuta acu- È Cividale i sussistere in questa sola sua qualità, 
lo in altri tempi primeggiò in Europa, e An Repetta da Del ; Ù 5 de Pordenone sie Son di vecia a di enologia 
| n eciderà se la crisi ministeriale debba Pozzuolo i facendole concorrenza. Dunque, per con- di 
! specialmente per la ricchezza delie sue | scoppiare a Vienna od a Budapest. £ | S. Vito al Tagliamento ftinuare, essa ebbisogna di cimpletarsi f Pietroburgo, 10. L’ opinione: pubbli: 
| - {j Colonie, . Leopoli, 140; Il Kurier Lwowski opina 3 Latisana con altri insegnamenti agrarii utili per f e la maggioranza della stampa rima 
- Gi ricordiamo bene come, alle prime che & Jicona pre. si aunto invano la s Tricesimo ì la Regione Peneta. i n gono calme da fronte, alle pretese 
n caduta di Banffy, il quale col suo con- Pasiano di Poi nche in altre Regioni e Provincie } giesi nell’estremo Oriente. I. giornali 
; minaccio americane, a Madrid , nelle tegno ha 'abbattato lo ‘speranze di Thun, si Fara di Pordenone sarà il caso di Scuole ed Istituti che { ufficiosi quali la a St, Petersburskia, Vi 
più popolose città di Spagna si rispon- Banffy ha l'appoggio di tutta ? Un- E Marsure costano allo Stato ed alle Provincie e domosti », il « Russki invalid » e.il «N, 
desse con lo scherno: ci ricordiamo | gheria e tenendo fermo egli finirà col Z Aviano Comuni senzachè, per lo scarso numero } vcj: vrewja» dicono esagerate..le ‘ape 
come, pel suo naviglio e per l’ardor } Vincere. Chions degli alunni e perchè incompleti ne’ { prensioni all’estero sul conflitto: dipl 
















programmi, dieno un vantaggio pei pro- 
gressi dell’ agricoltura. : 
Quindi qualora fysse possibile . di- ! 


matico russo-inglese. La « Vedomosti:». - 
dice non esservi motivo percui.il con= 
itto debba degenerare in ostilità 
mata, essendo la Russia: dalla 
I i della ragione, mentre. |’ Inghilterr: 
servati, si otterrà lo scopo desiderato, { canto suo non vuole spingere -lé 
Nelle Provircie si sogo istituite cat- i all'estremo. Secondo il «Nove ja vremj 
tedre ambulanti d' agricoltura: va ha È relazioni russi-inglesi cha s*eran 
" 1 5 è x * queste g'overanno. Dunque be ite în questi giorni un po’ tese;imi 
LE così, noi fatti della Iotts sul mare, componimento è un fatto compiuto. I pellagrosi presenti alle: 5 Eio-} Sommo È avrebb: da Itituti agrai gliorarono sensib:Imente Pia jer x 
infiniti gli aneddoti di sorprese. curio- cange pnrene 39 con'un folale | od Università agrarie, qualora distri- { comprende che nella questione entrano 
sissime, e di singolari audacie, che, Pieve di Cadore, 11. — Sua Maestà di ‘ presenze.) . buite secondo il bisogno del'e pepola- | direttamente le ir fluenze delle due corti 
confî do il coraggio eroico degli | conferì la medaglia d'oro al valore mi- 8. Pratiche attivate con diversi Co- zioni e la varietà del territorio. Si dice anzi che fra la regina Vittoria; 
RrIARGO: Brio | ‘08° | litare alla bandiera del Cadore, La po- muni per l'apertura di Locande. sani- Si avrebbe un insegnamento intensivo, | e lo ezar, pel tramite del re:di Dati. 
Spagnuoli, rivelarono negli Americani | polazione esulta concorde sl grido di tarie durante il IL. periodo; ©‘ e con maggior frutto per l’ economia | marca, vi fu un vivo scambio di 
energio dapprima sconosciute, Viva il Rel Viva l’Ialia e il Cadore 9. Esoca da destinarsi per l’esérdizio } nazionale. == {in questi giorni. lì «No 


RE INTENTI RITZ PE Anema name _ —r— 
* |} Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 45’ Io oso dire che con quei suoi capelli cremisi dal piacere. ! 


I ETNA Di TLumO ben peltinati, col su più bal vestito, e — Anzi.. ma certamente, — sclimò 


pi occhi chini sul libro, egli aveva egli. Il mio tempo è tutto per voi, si- 
’ 88, 
È (dall'inglese). 







sgonr 


| milii i t i it- Con soddisfazione la Commissi 
militare, ritenevasi probabile Ja vit i Il componimeoto con la Colombia, ia ifafazione ta ona a 


toria per. la Spagna, e come degli L fi È v 
nia i | Roma, 11. All ultima ora il ministro posti al funzionamento dellé Locande | minuirne il numero ed accrescere i mezzi 
eserciti raccogliticci d'America non si | 0,ney ro, parlando con amici, dichia sanitarie, come gli ollimi risultati olle- | d'istruzione di quelli che saranno con- 
\'3vesse stima, e si prendesse a burla | rava che il componimento con la Co- "uti pi poser pellagrosi ammessi br 
di s% È , È 4 cura dieletica, porgano una novella 
MENO dogli denti n puerto dana: CE prova dell'utilità e praticità dell’ isti- 
fintror voaa QUa.Se, Pofenzk del ‘ { cidanti; ma potersi ritenere che ora il ‘uzione. 

























































gran numero d’altre delle quali io non È in otto 
so nulla, poichè io era occupato una { rassomigliano pi i o 
buona metà del giorno, e non gli do- È Se essi si trovano soddisfatti, . spe 
mandava poi mai dov' egli sì recasse, dono il loro danaro e non :vanno in 
Egli mi pareva diventar sempre più } cerca d'altro. o 
elegante; ma siccome egli non mi ha D'altronde egli studiava ‘indefessa- 
‘mai domandato un soldo dal giorno in f mente e diceva Che se maî “perdesse la 
cui egli è stato capace di copiar della ! voce, diventerebbe un letterato: cid’ che 
musica, io non gli rivolsi mai alcuna în- | mi sembrava così prud?bte, da'non'tri 



































etto più convenevole che si potesse gnorina. 

immaginare, . È * , Quando ebbero finito, egli si alzd ed 

Me, se quella donzella di alta na- il suo volto ridivenne triste. e pallido. 
Bcita avesse posto attenzione ad uno Si affrettò a congedarsi, poichè: egli 
solo di quegli guardi che egli non po- non:era che un professore, :6-quella 
teva tralascia di rivolgerle di tratto zione era stata la prima. 1 i I 
in tratto, ella.avrebbe compreso di tro». Ella si alzò eguainiente ed aspettò che terrogazione. è var nulla a ridire. 
varsi ili faccia ad un’ innamorato... abbandonasse Îa camera. 2 Egli aveva comperato un vestito nuovo Una volta, mentre noi passeggia vamò 

Ma ella non vide nulla, Quella gio» Egli però non potè trattener la sua { prima di Natale, dei guanti, delle cal- $ per.il Corso, la contessina ‘passò îni'‘vet= 
vane. ed altera prussiana non accordava lingua, .. zature bellissime, che lo non poteva mai } tura con sno padre, : È 
molta attenzione all'uomo, assorta co- —. Signorina... 3 i guardare senza sorridere, ricordandomi Nino si levò il cappello; ma‘essi‘ron 
m' era nel professore. 3 Balbettò e si fermò d’improvyi del giorno in cui ‘era capitato in casa } lo videro, poichè c'è sempre al 

Le sue orecchie graziose eran tutte. lo guardò, pronta ad ascoltar] - mia, fornito di un solo paio di scarpe { corso. Funci 





















To posso dire.tuttavia che la contes- 
sina suonava molto correttamente il 
piano, poichè -Nino, agli stesso dice 
ch’ella suona bene. Ma a che cosa le 
serve ciò? 

Nino comprese tantosto che la sua. 































1 allieva si proponeva idi studiare. con i 0 Ù È $ Sii ” 
t i a, © ciò chef tese, mentre le dita sciolte facevano. Che poteva egli dire, salutandola $ che mostravano un buco grande quanto .— Ditemi — selamò egli con. 
Dit ate ica Di pr di stu- | dei segai con: un Iapis, di modo che prima di andarsene? E tuttavia biso- | la metà del piede, zione, quand'essi farono passati — non 


Nino s’ estasiava del contrasto che esi- gnava articolare qualche cosg. — Ciò Egli diventava così curante della per- È è vera ch'ella è proprio bella 2. _ 
steva fra la aplendidezza di quella mano che disse, fu una sciocchezza, sona, che Mariuccia incominciò a trat- j -— Un Blocco ii marmo, — ragazzo 
bianca della giovane e l'oggetto unito, — Io avrò l'onore di r.tornare doma- {tarlo da signorino, Ù ‘mio, — diss’io senza sospettar di nulla, 
nero, inverniciato'<h' ella moveva non» ni... dopodomani, voglio dire, “|P Pretis ripeteva incessantemente | . Eatrai dal tabacchina Per prender un. 
curante...» } — Sì — disse ella, — ci sis | che andava facendo sempre maggiori | cigarro. ) 0 

La. nozione del tempo non esisteva quanto fu stabilito, Buongiorno signor f progressi;: ed ‘i o ‘era:-lieto; banchè | . Un. giorno — Nino sostiene chi 
più per lui in quel giorno, ed ei tra- professore. î © — . g sempre persuaso ch'egli sì sscrificava vamo in. novembre — la. contess 
salì..al rumor: del cannone. del mezzodì . Quel titolo di professore risuonò în‘f‘facendo.il cantante.,_ ... | fe a lungamente ini Di 
e ai furioso fracasso. delle campane. modo strano al suo orecchio. C'era in Siccome ei si. recava. tre vol Pantheor. torrogai È 


diarla a suo modo. : 
. Ella era così differente da suo padre 
în egni cosa, da non dirsi; ma come 
lui, ella era dotata di una volontà in- 
crollabile di non far mai che quanto 
& lei piaceva. 

Nîno fw oltrammodo lieto che non si 
consultasze- punto il suo gusto perso 
nale, e sedette felice di contemplaria 























mani if. La tessina: alzò d'un iraîto gli. esso come una leggera sfumatura d'i- { settimana al Palazzo Carmandola, . Egli fa stupito nel vederla în: 
Pe senno ii ai cl Pipes quali di uso dra cit dol n a di | coi a abito eccita | e che e io 
* i ddo. Ma fu.iui che arrossì. de | Pagazzo?.. — . paia) Ù pri Pescara voi vi e bea. i 
Call Noa lost we mes na ello gli i- —.Volete voi finire il canto? —.do-.. Questa -idéà:19 fece framerò. «S*atto- $. -lo-non-compresi «mial'como egli fi n fu lieto di aver 
ì | mandò essa. Non:-ci son più. che ..dieei:. mistò salutando. ... « frriuseito “8 sostenere la sua’ parto. e d'altra 


.versì, 2% Tale;fa/la prima lezione 
"e ei lo voleva! Nino diventò color” ls seconda, io ritengo, del 





iste di leggere, spiegandole brevemente 
le parole;:lefrasi;-ch’ella non poteva. 
comprender a 












essere molto pi 
Russia e l’inghilterra uolla questione 


dell'estremo Oriente, che una guerra 


fra lo due nazioni la cui rivalità non 
esclude ancora ch'esse possano essere 
amiche nell'interesse della civiltà. 


Sempre dispute per la China 


Londra, 11. Curzon essendo indispusto 
parla Balfour difendendo la politica e» 
stera del Governo. Riguardo alla China 
l'Inghilterra è impotente ad impedire 
agli altri imperi di svilupparsi. Dice che 
P Inghilterra ottenne il porto Wuilaiwei 
e legittime concessioni ferroviame; la 
sua situazione è accettabile. 

— Rovand, hberale, interroga se il 
Governo ingiese abbia protestato contro 
le pretese d'un trattamento privilegiato, 
accampate dal segretario di stato te- 
desco Biitow, perchè la Germania for. 
nisse alla China i materiali ferroviari 
nel caso che la China chiedesse appoggio 
all’ estero per la costruzione delle fer- 
rovie. 

Balfour risponde che il governo in- 
glese non potrebbe ammettere diritti 
di preferenza a favore delle Germania. 

Vienna, 10. — Il «Neues Wiener 
agblatt » dice ehe il miuistro degli 
esteri, conte Goluchowsk', ha avuto oggi 
nel pomeriggio un colloquio col presi- 
dente dei ministri, conte Thun. li pre- 
sidente del gabinetto ungherese, barone 
Banffy, è atteso a Vienna per domani 
sera. 

Lo stesso giornale ha da Praga cor- 
rere in quei circoli politici la voce che 
il governo ha realmente l'intenzione di 
riconvocare ìl Parlamento per i primi 
giorni di settembre. Il governo pubbli- 
cherebbe in questo caso un appello ai 
partiti, esortandone i rappresentanti 
parlamentari ad entrare nella discus» 

sione dei disegni di legge sul compro- 
messo nell’ interessa della monarchia, 





Alleanza fra Bulgaria e Montenegro, 


Gettigne, 10. leri vi fu una conferenza 
militare, cui presero parte il coman- 
dante generale dell’ esercito bulgaro con 
parecchi ufficiali stabàli bulgari e il 
ministro della guerra montenegrino voj - 
voda Piamenaz con altri ufficiali mon- 
tenegrini. Pusso assicurarvi, senza tema 
di essere smentito, che fra la Bulgaria 
e il Montenegro venne conclusa una 
formale alleanza sotto la protezione della 
Russia, come posso pure contermarvi 
l’esistenza di una lega balcanica al cui 
programma aderiscono, oltre la Bulgaria 
e il Montenegro anche la Grecia e la 
Rumenia. La intenzioni di questa lega 
sono pacifiche e mivano soltanto a i op- 
porsi in ogni eventualità alia politica 
d'espansione di qualche grande potenza 
e alia difesa solidale dellu statu quo 
delle nazioni balcaniche, 


eee + © è fm. 


Cronaca Provinelale, 


San Vito di Fagagn», 

Un giovane encomiabile, (1) — Verso 
le ore 49 del giorno 8 corr., ta bambina 
Toniutti Rosina di Antonio d'anni $, 
di qui, scivolata accidentalmente nel 
Cenale principale del Ledra, nei pressi 
di questo Municipio, stava per all»ogare, 
quando certo signor Moretti Luigi mec- 
canico, addetto eli'opificio industriale 
condotto dalla Dtta Fabro Simone di 
S. Vito di Fagagua che fortunatamente 
transitava per di là, non curando il 
pericolo, gettavasi vestito nel Canale 
stesso, traendo in salvo la pericolante 
crestura, 

1 meritati encomi al sigoor Moretti. 





(1) Narrammo ieri il caso, ma con qualche 
inesattezza © senza i nomi: perciò ripetiamo 
oggì la narrazione, 


Cividale. 


S. Marco! Domenica p, v. verrà di- 
mersa nel poetico fiume Natisone, una 
nuova barca alla veneziana, fatta se- 
condo le regole dell'arte, ed oflrente 
ogni sicurezza personale. Per l'occasione 
alcuni mandolinisti, alla sera daranno 
un concerto nel boschetto, all'ombra dei 
pioppi. Cusì in borgo Brossana tra bar- 
che e sandali, ci si offra uno spettacolo 
nuovo di gite placide sulle non meno 
piacide onde dei magico fiume. 


Ballo. — Domenica 14 all’osteria del 
giardino ci sarà una festa da ballo 
straordinaria, con orchestra scelta, di- 
retta dai M.0 Bertossi, 


S. Michele al Tagliamento. 
Mostra di aratri, —— /f agosto — Il 


Circolo agricolo di quì ha indetto per Ì 


i giorni 14 e 15 corr. una mostra e 
concorso d'aratri (sia nazionali che 
esteri) Gli sperimenti avranno luogo 
in terreni compatti e sciolti. 

Il programma stabilisce anche dei 
premii, che verranno assegnati da ap- 
posita giuria. Anche questa iniziativa 
dovuta all' indefesso presidente del Cir- 
colo, cav. Zuzzi, merita il più sincero 
encomio. 


mag etere in IV.a pagina. a 
Movimento Piroscafi Postali della N, G i, 











iù facile un'intesa fra la 










































































LA PATRIA DEL FRIULI 
Teatro Minerva. 

Ormai le serate si seguono e si ras- 
somigliano tutte, c 

Applausi alla. simpatica triade fem- 
minile Lorini- Rommel. Giaconia, 

Îl tenore Giorgio Quiroli è Il benia» 
mino del pubblico. E' applaudito in 
tutta In sua parte e quanto mai nella 
romanza del secondo atto e in tutto il 
qpiarto atto, 

S: ammira molto la disinvoltura con 
cui Antonio Gasparini, sa dimenticare 
la grazia e gentilezza che tant) lo con- 
traddistinguono, per rendere tutta la 
rude fisrezza dello zingaro Giarno. 
L'occhio truce ben s'accoppis alla po-. 
tenta voce; :e l'ispida barba; con le 
profonde rughe del volto completano 
il carattere del personaggir, e quanto 
mai nel momento in cui fiero e risoluto 
alza il bastone sulle candide ed inno- 
centi spalle di Mignon. 

L' orchestra diretta dal distinto mae- 
stro Gino Golisciani è pur sempre fe- 
steggiatissime. 


Yendita legnaemif. 

Si deduce a pubblica net'zia che do- 
menica 2 ottobre snno corrente, dallo 
ore 3 alle 6 pomeridiane, nell’ Uffi fo 
Municipate di Pontafel si terrà un u- 
nico definitivo esperimanta d'asta, se. 
condo le modalità dei capitolato, per 
la vendita di N. 58396 pianto di ateto 
bianco, vulgo anna, e 20 piante di ls- 
rice dei boschi situati nel Canale di 
Bombas vicino a Pontafel. di proprietà 
del Consorzio privato di Pontafci pre- 
detto, i 

Per tutte le informazioni che si desi- 
derasse, rivolgersi personalmente, per 
interposta persona od anch» per iscritto 
al sottoscritto incaricato. 

Da Pontafel, li 2 agosto 1898. 

Pietro Lamprecht 


ene . 
Friuli Orientale. 

Grado. — Accidente in Laguna. — 10 
agosto, — Martedì, il vaporetto Grado 
partito da quest: porto alle 2 pomerid. 
alia volta d'Aquileta, avente 2 bordo 
una ottantina «ti persone, era appena 
giunto al l:rgo, quando una furte raf- 
fica di vento smosse la tenda di cperta 
rovesciando il fumaiuolo, i sedili sopra- 
coperta e destando un panico indeseri- 
vibile nei passeggeri, di cui la maggier 
parte, grazie sulla pioggia che aveva 
preceduto il colpo di vento, si era già 
riparata sottvcoperta : altrimenti buon 
numero ne sarebbe sbalzato in acque; 
— difatti sgraziatamente toccò al dott 
Meeraus ispettore sanitario presso la 
Luogotenenza, it quale però tosto veane 
tratto a salvamento, La confusione era 
grandissima. 

Va tributat: un elogio ai sig. Barone 
Bianchi, dott. Meeraus e Ottone Rubbia 
e qualche altro che, con vero coraggio 
€ piena presenza di spirito, aiutarono gli 
uomini dell'equipaggio alle manovre di 
salvamento, calmando gli animi spaven- 
tati dei passeggieri, cbbhligandoli a 
mantenersi sottocoperta; se questi fos- 
sero saliti, il rovesciarsi del pirosc»fo 
sarebbe stato inevitabile. Ad onta di 
tale misura di precauzione, la maggior 
parto dei passeggiori era inzuppata dalle 
ondate che per ogni dove penetravano 
con forte veemenza entro il vaporetto. 

Subentrata la calma, il vaporetto-do- 
vette retrocedere a tutto vapore, ripa- 
rando nuovamente in porto. Il danno si 
calcola a circa 50 fiorini. 


Cronaca Cittadina 


Biusica militare. 


Per tempo pubblichiamo il programma 
che l’ ottima musica del 26.0 ci darà 
domenica e vi aggiungiamo quello del 
lunedì che l'egregio maestro ha già 
disposto, L’ uno e l’altro sono seducenti, 
ma l'attrattiva meggiore la presenta 
quello del lunedì, in cui si svolgerà 
tutta la Bohème, 

Altee volte il corpo musicale del 24.0 
ci ha fatto sentire alcuni pezzi del bel 
lavoro del Puccini; ma mai però come 
sarà lunedì, ci f: dato goderne l’intera 
opera. Non è per ripetere gli elogi che 
già da tutti furono, e meritamente, tri- 
butati, all’ invidiabile concerto, ma solo 
per riusciro graditi agli appassionati di 
musica, che diamo i) preavviso, Con noi 
molti si compisceranno all’ idea di poter 
gustare ancora una volta l'opera che 
abbisogna di molta grazia e finezza 
d’ esecuzione, doti distintive appunto del 
concerto in parole. 

A chiudere lo stesso programma del 
lunedì, abbiamo sentito le prove di un 
brioso galop che ci auguriamo non vada 
perduto pel futuro nostro carnovale. 

Per il giorno 14 ( domenica}. 
Schoeider 





Questa sera riposo. 
Sabato, domenica e Innedi rappresen- 
tazione. 


Atti della Deput.ne prov ie 
di Udine, 


Nelle sedute dei giorni 11 e 25 luglio 
1898 is Deput.ne prov.le prese je se- 
guenti deliberazioni : 

— Discusse ed approvò le relazioni 
sulle proposte da presentarsi al Consiglia 
per la prossima sessione ordinaria dell'8 
agosto 1898, 

— Autorizzò varie ditte ad eseguire 
Javori in aderenza alle strade provin. 
ciali. 

— lasoitituzione del Consiglio, attesa 
l'urgenze, determinò le epoche per l’e- 
sercizio della caccia durante l’anno ve- 
natrrio 1898 - 99. 

=- Approvò la nomina del veterinario 
censorziale di Faedis nella persona del 
signor Pascoletti dott. Francesco, 

— Autorizzò il rimpatrio a spese dello 
Stato di due maniaci appartenenti alla 
Provincia e ricoverati nell’ Ospitale di 
Trieste. 

— Autorizzò la concessione di sussidi 
a domicilio a vari maniaci poveri e 
tranquilli. 

— Tenue a net zia le informazioni for- 
nite in ordine al movimento dei ma- 
niaci poveri a carico provinciale du- 
rante il decorso mesa di maggio, dalle 
quali risulta che a 30 anrile 1898 si 
trovavano ricoverati N. 730 maniaci, 
che durante il mese di maggio ne en- 
traronn 50 e ne uscirono 89, dei quali 
2 perchè guariti © migliorati e 15 
perchè morti; per cui a 31 maggio si 
trovavano ricoverati N. 741 maniaci, 
ci è 11 più che nel mese precedente, 
42 più che nel corrispondente mese 
de!l’anno decorso e 97 più della media 
dell’ ultimo decennio a 3î maggio. 

Deliberò inoltre i seguenti pagamenti : 

— Alla R Tesoriera provinciale di 
Udine lire 6000: — a saldo contribuit» 
dell’anno 1898 pei lavori di rimboschi- 
mento e sistemazione del bacino Te- 
gliameoto, e tenne a notizia le risul- 
tenza attiv» e passive del bilancio pre- 
ventivo 1898-1899 rella somma collettiva 
di lire 33548. 

A favore det dipendente personale 
tecnico lire 185 :40 per indennità nelle 
visite alle strade ed ai manufatti prov.li 
ds 14 giugno ed 8 luglio a. c. a favore 
dei deputati provinciali foresi L. 424 :20 
per medaglie di presenza, più inter- 
vento alle sedute della deputazione, du- 
rante il bimestre di maggio e giugno 
1898 

A Tupini Giovanni capo mastro mu- 
ratore lire, 1500 in causa delle opere 
eseguite nel fabbricato provinciale a 
sede dell'ospizio esposti e partorienti 
in Udine. 

— A Mertinato Vittorio, lire 3728, 





1. Murcia « Alveare » î i È 
2. Mazurka «Sotto | Castegni Ombrosi » correspettivo per l'assunto appalto degli 
; Farback effetti di casermaggio dei r. r. carsbi. 
3 Coro 9 Final» 3.0 neli' opera pieri, riferibilmente al secondo trime- 
si ii Trovatcro » I quan Verdi stre 1898 
d. Potka con variazioni per @Qrartino a . È ; 

« Mazzoli di Fiori È Punturi — All'ospitale di Gemona lire 9141,30 
©. Arto 1.0 noll' vpera «Mignon» = Tolmas a saldo di dozzine di dementi povere 
d Hiram: DADIERIA suli' opera Boito ricoverate durante il secondo trimestre 

STRO, anno corrente. 


Per il giorno 15 / lunedì }. — AWlospitale di San Daniele lire 


1545060 a saldo dozzine di dementi 


1. Marcia « Pircoli Pulcinelli » Ber: 

5 Maguia «Notte d' Amore » Fariatti poveri, ricoverati durante il secondo 
4. Alto 2.0 «Bolèma » Puccini trimestre anno corrente. 

5. Atto 30 — Al’ospedale di Sacile lira 8309:55 
U Galop «Fur Nack» Fotras come sopra. 


— Alla giunta di vigilanza del mani- 
comio di S, Servolo in Venezia, 4148:64 
in causa antecipazione pel 3). trimestre 
a. c. pel mantenimento dementi poveri 
della provincia. 

— Alla Tipografia Coopsrativa Udi. 
nese lire 1110.51 a satdo fornitira stem- 
pati durante il 2o, trimestre 1898, com- 
preso il conto consuntivo 1897, ed il 
resoconto morsle relativo. n 

Nelle suindicate sedute vennero inoltre 
discussi e deliberati diversi altri affari 
interessanti l’amministrazione provin- 
ciale. 


Manovre militeri. 

Questa notte alle 2 i mihtari qui di 
stanza erano già in moto e poco dop; 
partivano, per venir poi contro Udine, 
ll 20 Battaglione del 26.0, venuto qui 
il 1.0 corrente pei tiri, andava più tardi 
contro il'3. e, a manovra finita, il 2.0 
rientrava a Palmanova ed il 30 si re- 
stitulva in Utine. Al solito la cavalleria 
era divisa fra i due partiti, 

il 2.0 battaglione parte questa sera. 

Programme musicale. 


Ecco i pezzi di musica che la banda 


cittadina eseguirà questa sera, venerdì 

12 agosto, alle ore 8 sotto TR Loggia è E pplero 
municipale, | sE Il Segretario 

i. Marcia N. N G. di Caporiacco 

®, Valzer « Mazzo di nozze» Lauroth» 

3 Aria 0 deal I «Ebreo » Apolloni Vero fonografo Edisen 

4. Ouvertore Montico f È 
6. Fantasia « Lorolay » Catalasi il non piusultra del genere, con pezzi 


6. Marcia «La Bandiera» scelti e variati, in Via Cavour N, 15. 
















La festa annuale 
nell’ Orfanotrofio Tomadini. 


_La sala è piana sepna di accorsi alla 
festa ganiale del benefico Istituto, cni 
tutte fe simpatio degli ulinesi rivolgons. 
in ©ndo, rimpetta alla porta d'ingresso, 
su apposita tribusa, sieduno i rappre. 
sentanti dell'autorità: canonico Zurro, 
per l’ecclesiastice ; cont» Thuo de Hi- 
heosteln viceprefatto ; assessori romu- 
uali Antonini e M-*ass?; regio provve- 
ditore agli studi cav. Gervaso, ‘Pra gli 


invitati, poi, noto: il comm. Gropplero” 


presidente della Deputazione provinciale; 
un maggiore del Distretto; il capitano 
Pari; il prof. Petronio; i parroci di 
San Cristoforo, di San Nicolò, di San 
Quirino, il Cav. Angelo Loschi; 51 cav. 
dott. G. B. Romano, i! conte di Trento 
juafore; molte signore coi loro bimbi; 
ti maestro signor Pietro Migotti diri- 
gente le scuole elementari e parecchie 
maestre ; molti sacerdoti e chierici. 

lE esnonico Tosolini, direttore, è il 
sscerdote Blanchini. rettore dell’orfa- 


notrofio, facevano, come suol dirsi, gli 


onori di casa, 

C'erano tutti, è nsturale, gli orfanelli 
accolti internamente, meno gli indi 
Sposti: e l'istituto ue accoglie cento- 
sessanta circa; molti degli allievi e- 
sterni — e sono altri cent»sessanta 
circa. 


la msrcia reale. Poi, gli orfanelli can- 
tarono # saluto, un bel coro, ch’ ess’, 
ceme tutti glî altri cori, eseguirono assai 
bene, accompagnati al piano dal maestro 
Tosolini, e diretti dall’ egregio maestro 
di canto sacerdote Antonio Rigo. i 
Grazio a voi che in folte schiera 

Kispondeste al dolce invito, 

Un compenso più gradito 

I:amar l’anima non sa. 

Seguì ia declamazione della poesia di 
Monsignor Jacepo Bernardi — l' illustre 
scrittore che sempre mirò, în tuttii 
suoi scritti, alia educazione — / bambini 
ai loro benefaltori; e fu recitata con 


sentimento e disinvoltura. N»tiamo che . 


geni numero del programma fu applau- 
ito. 

Tre allievi recitarono poscia il dialo- 
go proverbio: Contadini e montanini, 
scarpe grosse e cervelli fini — anche 
questo, disinvoltamente, e con senso 
comico sì da ri:hiamare più volte il 
riso sulle labbra e da strappare alla 
fine g'i applausi. 

Seguì la malinconica romanza, A mia 
madre, del Curti, che un orfano cantò 
sssai bene: e non soltanto per Ja rse- 


cuzione musicale quasi inappuntab ie, . 


ma per il sentimento che traspariva 
dalla sua voce leggermente velata. Forse, 
egli pensava, cantando, alia mamma; 
certo în me il ricordo della madre mia 
sorgeva più vivo e solenne, ascoltandolo, 
e il desiderio di rivederis — che lo 
parole esprimevano — fortemente mi 
commOoVeVAa. 

Ua altro dislogo, La festa scolastica, 
recitato bene, da minuscoli allievi. Poi, 
di nuovo un coro: La Preghiera del- 
l'operaio, dalla introduzione maestosa 
come si addice all’indole del ccmponi- 
mento. 

All'oparaio iu arridi o gran Dio 
D'ogn: lume supremo dator; 
fo l'assisti, fa pago il desio, 

. Pa gl infiamma la mente ed i} cor. _ 

Uno degli alunni ci narra poi una 
storia ‘commovente: La famiglia det 
socialista. Maria è una povera moglie 
e madre, che langue in una misera 
soffitta, dove il vento sibilando pen! 

e fa oscillare il lumicino acceso davanti 
alla Madonna... 

Ma non sempre, Maria visse nel dolore 
1 primi anni del suo matrimonio passa- 
rono felicemente. Lavorava, -allora; --il 
merito suo, e il sudato guadagno por- 
tava in cass, Ma poi, fu trascinato dalle 
male cempagnie, fu sedotto dalle teorie 
socialiste: e rincasa tardi la notte, 
passaado le ore alle conferenze o nello 
b-ttale ; e quando rientra, sono impre- 
cazioni e bastemmie ch’esceno dalla 
sua bocca : imprecazioni contro la so- 
cietà, contro la borghesia, contro il 
governo, contro gli sfruttatori; bestem- 
mie contro :i sacerdoti, contro la reli- 
gione, contro Dio stesso, E quella notte 
— soro le undici — quella notte, non 
è ritornato ancora; e la misera donna 
si erucia, per sè, per lui, e per la 
esile bambina che dcrme sul povero 
saccone... Quand’ecco pesanti passi di 
su per le scale... La forza pubblica! Il 
cattivo marito, sorpreso in una: riu 
nione di socislisti, aveva resistito agli 
agenti, farendone uno, e si trovava. ora 
in carcere... E la donna, usciti ch'ei 
furono dopo perquisita la nuda stanza 
sovvoltando anche gli sconnessi mattoni 
del pavimento; la donna si abbandona 
sl dolore e dal sun cuore angosciato 
prorompe fervido il voto alla Madre 
degli afflitti, perebè riconduca il marito 
sulla via dell'onestà e del lavoro... 

Questo, a larghi tratti, il racconto, 
il cut titolo forse non è il più appra- 
priato: non tutti i socialisti, e, pur 
troppo, anche molti che socialisti mon: 
sono, lasciano languire le loro fimiglie: 
e non si può prendere come fipo de 
la famiglia del socialista, la famiglia 
di qualcuno fra essi: più giusto, ei 


sembra, sarebbe stato intitolare quel 
racconto : Za famiglia dell’ operaio cra- 
pulone. 








s 
Il programma della festa si aprì con . 









“Segui Pelo È Sd aliena; 
storia patria: Mealrice di Sancia; 
di nuovo un'cord: Festa nassenale 

Al fieto sorgere dei sasvo 
suonò d'Italia {E none pe 
Fratolli sololgasi al dolce invito 
Litoro nn cantito at «tel eradito. 
Dall'Alpa all'aftima fsosca 16 
Dal cor degli Îtafi prororpe un grido s 
0 formosissima terra nata, - 
Halvo min, patria, Mali» mie. 

L'alunno Brunetti declama, poscia 
Il quarantolto, poesia patriottica del 
maestro signor Cosmi, nella quale sono 
ricordati gli eroismi di quell’anno por- 
tentoso, in cui la croce e la spada 
procedevano in santa concordia: per 
iberare i’ Italia: dall abborrito spavaldo 


na 


straniero. 

Ja. fine, si canta il bel coro: Addio 
alla stuola ‘del: Roberti : è ‘Io ‘cantano 
assai bene con bella fusione di voci. 

Ei ecco il momento più vivamente 
atteso dai giovineiti. la distribazione 
dei premi, consistenti in libri di lettura 
e diplomi. Stampiamo l'elenco: 

Ecco il noma dei premiati: 

Scuole elementari. 
CLASSE L 


Rigo Giovanni 1.0 premio — Angeli Ergesto 
2.0 ifem. — Del Piero ficido f.8 Menzione 
D'Ambrogio Umberto 2a rdem. — Zum-ria: 
Leono 3.a idem. 


CLASSE IL 


Centa Effcem 1.0 premio — Rossi Valentino 
2.0 idem — Benwlatti Umba:to La menzione 
— Moretti Giovanni 2.a idern — Cosrolo An- 
gelo 3.a Flom «— Pisosto Giovanai 4.8 fem. 


CLASSE NL 


Santi Giovanni 1,0 premio — Gaatto Colombo 
2.0 idem « Botti Federico i.n monzione + 
Porro Duilio 2,a item — Ragis Attilio 3 a idem 
— Chiderola Tobia La idem. 


j CLASSE IV. 


Groemess Augusto 1.0 premio — Da Cam;o 
Attilio.2.0 ident — Sarza Arturo i.a mansione 
— Detensano Desiderio 2.a idam. 1; 


CLASSE V. 


Meuro Giovanni f.a menzione — Toso Ric- 
cardo 2 a idem. 


Scuola complementare. 
CORSO I. 
Cosani Leonardo menziona onorevole. 
CORSO Il 


Gaspardis Attilio 1.0 premio — Moadini Lulgi 
2.0 idem -—- Vritz Leonardo l.a menzione + 
Del Fabbro Tarquinio 2.a idem--= Dai Zotto 
Silvio 3,8 idem. . 


Scuola di disegno. 

' CORSO PREPARATORIO. 
runotti Guglielmò f.0 premio — M 
Ermenegildo 1.n: menziona — Rodàro Clefninie 

2.n idem. 4 TE 
"MORSO RL SP a 
Merighi Antonio 1.0 promio — Vacehiani 
Marco, î a manzione Filipponi Riccardo: 2.8 
° coRSO Ii. 


Chiappolioo Giusappa 1.0 premio — Mondini 
Loigi 2.0 ilem — Zampis Luigi fa opzione 
— VYrits Leonstito 2,a idem’ er 


CORSO Ill. 
i Gaspardis Attilio, premio. 








Terminata la distribuzione, sorgè 
canonico Zuzco è legge opportune «pae 
role di ringraziamento alle autorità, 
alie signoré, ai cittadini’ tutti ‘che ac- 
cettarono: l’invito e -ton la presenza 
loro, più ‘solenne e nel : contempn- più 

ia resero questa festa di famiglia. Di. 
tutte le feste. onde “noì celebriamo 'i 
momenti più solenni della vita nostra; 
certamente le più carè.al nostro:cuore 
sono queste, in cui Ja ganerazione che 
passa recasi ad ammirare le piccole 
glorie della generazione che si ‘avanza, 
preparandosi con lo. studio e col lavoro 
a sostituire noi, preparandosi ad essere 
anche migliori di noî — preparandosi 
a diventare buoni operai, buoni citta- 
«dini, buoni cristiani per il benessere 
proprio, per la prosperità della propria 
famiglia, per il glorioso avvenire della 

atrio. 

Ma quando una tal festa è in ono- 
ranza di povere vittime. infelici della 
più grande sventura che possa colpire 
i nati di donna — la mancanza di una 
famiglia —; in onoranza di povere ‘vit- 
time che la santa carità prese per mano, 
mirando a guidarle, a sollevarle a quella 
digoità cui hanno, come creature di 
‘Dio, tutti i -diritti;: noì sentiamo: chè : 
tali feste impongono al nostro cuore un 
sentimento di sì profonda commozione 
da disgradarne quante altre loro si as- 
somigliano. 

Oh quanto deve in cielo esultare’ 
l'anima grande di monsignor Tomadini, 
vedendo silfattemente prosperar l’ opera 
da lui piantata! Come godrà vedendo 
cda a quella santa opera deo e si 
rsfforza ognor più, il su o della 
carità cittadina !.. L'anima ade: di 
monsignor Tomadini: dei x ei non 
dirà parola. che ne ricordîi la vita gio- 
riosa, perchè il suo ricordo è sulla bocca 
di tutti, è da ogni labbro udinese bene- 
detto. Non di iui, dunque parlerà ; ma 
chinandosi reverente davanti la sus 
imagine, rivoigerà la parola ai giova- 
netti studiosi che l’Istituto accoglie, 
esortandoli a perseverare. nei buon ve- 
lere, neì savi propositi; così potranno 
meritarsi quel che già ‘si meritarono 
altri ioro com î, prima di essi ae- 
ci nel caro a ttalo la stima e dale 

tto dei concittadini, ari 
di vita onesta è Inboriosa, ni ; 

Non tutti ricevono, oggi, un premio: 
non mai tutti riceveranno :un premio 
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° lnaloriale: ma.tutti possong dercere quel 


premio che. proviene dalla cosclenza di 
avere, secondo-i-doni riceviti da Dio, 
Compiuto il propro dovere, Questa è 
Nera «gloria :- poichè come «dice- San 
Paolo, la ‘gloria nostra ha fondamento 
della coscienza, E sarà in questi vostri 
sforzi per arrivare alla meta il maggiore 
è miglior compenso cd a:chi'si affatica 
nell'istruirvi è nel coltivare nell'animo 
Nostro. l'albero della ‘gratitudine ed ha 
Miritto di coglierne i frutti : ed ai vostri 
oncittadini, che di tanto affatto circon- 
“dano l’Istituto e voi stessi. : 

H ‘erescere bunni. cristtani ; il diven- 
tere cittadini onesti e b ue nvviati ai 
mestieri, alle industrie, a" enmmerei, 
Sutili:quindi alla società ed alla Patria, 
cui siete preparati: a servite? ecen i 
premio! che gli edu:atori vostri si a- 
spettano, che si aspettano 7 vostri be» 
nefattori, le autorità cittadine tanto 
favorevoli a questo caro Istituto, sulla 
bandiera del quale sta scritto: Religione, 
Patria, Istruzione; Beneficenza, Carità. 
Ol siatele fedeli, sempre ; siate sempre 
fedeli a questa bandiera vostra ed ai 
mbaiti di questa scritta che l'adorna! 

Infine, implora la benedizione celeste 
sui benefattori dell'Istituto, « — Voglia 
fddio, — dica — « così come voi amaste 
gli orfani, benedire voi nei figli vostri 
f: conservarvi sinn alla tarda età a go- 
dere di loro, cresciuti buoni e virtuosi; 
troglia Iddio far prosperare le vostre 
fa niglie, dandovi sempre mado di poter 
‘disporre del superfluo a vantaggio, dei 
tapini, Pi È 





Si passa quiadi alla visita dei dise- 
gui. L' struzione si divide in tre corsi. 
loségadinte, il valente pittore signor 


Wdorgaccini, it quale segue press’ apoco 


indirizzo che si tiene alla Scuola d' Are 
iti è Mestieri, Ed i frutti sono ottimi, a 
igiudicare dalle tavole esposte; alcune 
idelle quali eseguite con rara. diligenza 


Fe valentia. Il Gorgaccini: ha poi l’arte, 


iche non è di tutti gli insegnanti, di 
ifar appassionare i suoi allievi per la 


materia d’insegnamento : sì che il di- 
segno: è forse il preferito fra gli studi 
nell” orfanotrofio. 


Poi, nel vasto cortile, seguono le e- 
sercitazioni ginnico - militari, comandate 
idall'istruttore signor Cossutti. Il pub- 
blico Je apprezza meritamente : slancio 
‘e precisione militare, ecco le doti di 
queste esercitazioni, e in talune, assai 


iicuratò l'effetto, come spettacolo: accen= 


niando ‘dlla finta baltaglia del bersaglieri, 
alla scherma di baionetta, alla chiocciola 
per squadra, che riuscirono diverten- 
lissime, 


E'.daraate gii esercizi, fu cantato,’ 
anche. Già si era ricordato il 1848, in © 


sala ; Qui, sotto il grandioso padiglione 
a palloncini, formato nub'eo di fronte 
alla tribuna delle autorità, fu cantato 
l'iono di Broflerio (1806) Delle spade 
al fiero lampo, E in ultimo, il bel core, 
musicato dal maestro Escher, dal titolo 


SALVE, ITALIA! 


Salve, o. Terra dal Cielo diletta 
Che chismaron d' Europa ‘giardino! 
Su Te brilla il sorriso divino, 

Su Te posa la man del Signor, 


Saivo,.Ifalia, da! puro tuo cielo, 
Dai ridenti tuoi campi, dai vaghi 
Colli ameni, dui placidi laghi, 

Da' tuoi prati «maglianti di fer! 


Salvo, o Grande! Sa forza nemica 
Trasotanto qui vieno a far guerra; 
Noi giutiàmo quest'itala Terra 
Serbar Una, o per Essa morir. 


Il cortile a notte, fu. artistitamente 
illuminato con globi alla veneziana, è 
in fondo circondato da innumerevoli e 
Variopinte fiammelle. Spiccava la man- 
sueta è cara efligie del santo f.ndatore 
monsignor Francesco Tomadini, 

La geniale festa fu ch'u:a con l’ace 


tensione di bellissimi fuochi artificiali, | 


che il pubblico applaudì. Tali applausi 
tanno al bravo pirotecnico Funtanini, 
il qualo ogni anno contribuisce con i 
suoi fuochi a rendere più brillante ed 
allegra la bella festa... É 
La Giunta Mualcipale 
deliberò jeri sera di tenere :un' altra 
Seduta sabato per stabilire il giorno 
della prossima riunione del Consiglio, 
L'assessore avv. Cav. Pietro Capel- 


dlani, pare insista nelle date dimissioni. 


Atto malvagio. 

Dalla locale Direzione Poste-Telegrafi 
ci viene comunicato — e pubblichiamo 
per opportuna norma di chi ne avesse 
Interesse, che nella levata delie ore 2 
del giorno 10 corr. della buca d'impo- 
Stazione di via Aquileia si trovarono 

Hibbruciate le corri:pondenze imposta» 
Isvi, per opera di malvagi che sarebbe 
da augurarsi potessero venire scoperti 
* puniti come si meritano. 

Del fatto venne sporta denuncia alla 
Autorità giudiziaria. 

Sempre contravvenzioni. 
.Verso le ore'13 di ieri, le guardie di 
città dichiararono in contravvenzione 
Barzaghini » “Zanclla © Lucis © Manro 

_laigia fa Antonio vedova Serosoppi : la 
Serina, perchè si faceva rappresentare 
Lalla seconda nella. vandita liquori in 
Piazza XX settembro N. 3, e la seconda 
(Perchè aveva a:sunta fa vendita stessa 
Senza la licenza di autorizzazione. 
















i fl cambio, 
i prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 12 agosto a L. 10756 


Buona usanza, 


Offerto fallo all''Iatitato deli 
morto di Siglamondo Sesffa S aa 
e Laico Mason ti 
di Antonietta Digani: Pselo 6: 5 
di Giuseppe ciro Paolo Gaspari te ni 
LA Direzione riconoscente ringrazia. 
Cerso delle monete, 
Fiorini 225 50 Marchi 13275 
Napoleoni 21,45 Sterline 27.05 


io ie ii 
CORRIERE GIUDIZIARIO. 
TRIBUNALE DI UDINE, 


Un'assoluzione. — Bassi Giuseppe di 
Carpacro, detenuto per oltraggio al 
Sostituto della Procura del Re Avv. 
Steechini di Udine, venne assolto per 
inesistenza di reato. 


Una condanna Pacassi Luigi di Udino 
detenuto per oltraggio ed ubbriachezza, 
i “condannato alla reclusione per giorni 


Paolo Guspandis 





Memoriale dai prive. 


N 303 IV 
BÎ Sindueo di Cimolais 
AVVISA. 


"A tulto 25" Agosto corrente, resta 
aperto il concorso al posto di Segre. 
tario di questo Comune, coll’annuo sti- 
pendio di lire 800.— pagabili in rate 
mensili postecipate. 

La istanze d'aspiro saranno docu- 
mentate a norma di legge. a 

Ul nominato entrerà in carica appena 
| Spprovata superiormente la delibera- 
zione consigliare di nomina, 

Cimo'aià, 8‘ agosto 1898. 
U Sindaco 
Bressa Epifanio, 


N. 573 


Municipio di Morsano al Tagliamento. 
AVVISO DI CONCORSO. 


A tutto il giorno 20 del corrente 
mesa è aperto il concorso sì posto di 
levatrice di questo Comune a eni va 
annesso l’annuo stipendio di L 400. 

La istavze, in carta da ballo da cen- 
tesimi. 60, saranno. corredate. dai se- 
guenti documenti: ... 

4, Certificato. di nascita -. 

2. Certificato di buona. condotta 

3 Fedina penale 

4. Cartificato' di' sana costituzione 
fisica. ; 

5, Diploma di abilitazione. 

I certificati ai N. 26.3 devono essere 
' di data non anteriore ai 6 mesi. 

La eletta dovrà assumere’ il servizio 
entro 40 giorni dalla comunicazione di 
nomina, 

Morsano al Tagliamento, 4 agosto 1898, 
p. li Sindaco 
G. Castellani, 


N85 l 
Consorzio Torre di Povoletto. 
4 Avviso d' Asla si 
ad unico ‘incanto; a termini ‘abbreviati. 

Nel giorno 14 agosto 1898, alle ore 
9 ant. nell’ Uftizio Comunale di Povo- 
letto si terrà l'asta ‘pubblica ad estin- 
zione di candela vergine, per |’ appalto 
dei lavori di completamento del Molo 
di Savorgnano suî dato di L. 11220.09 

Per le condizioni rivolgersi all’ Uf- 
ficio Comunale. 

Povoletto, Il 30 luglio 1898, 
La Presidenza. 





* Kumoooki al motto rorvrtia 


ad usum Delphini. 


°. Per ordine ‘di Luigi XIV re di Fran- 
cia, venne dal Bossuet espurgata» una 
serie di edizioni dei Classici greci è la- 
tini, le quali portavano sul frontespizio 
la leggenda: Ad usum Delphinî, e do- 
vevano' appunto servire, alla istruzione 
del, Principe ereditario, 
naturale che un vescovo, qual'era 
Bossuet, nella depurazione di quelle 
Opere insigni, ma non sempre castigate 
a dovere, avesse per capitale obbiettivo 
la cura di eliminarne le parti non con- 
sentite dalla buona morale, conservan- 
done, il più possibile, la integrità lette- 
raria, Le intenzione del Monarca re- 
gnante e quello  dell’esecutore degli 
ordini suoi erano, senza dubbio, com- 
mendevoli : ma se guardiamo ai frutti 
di tante cure, si deve rimanere sorpresi, 
pensando che nen vi fu Sovrano fran- 
che più di Luigi XV abbia con le sue 
tresche galanti contaminata la Reggia. 
È a credersi che te assidue lezioni della 
Dabarry, della Pompadour e Compagnia 
bella; abbiano, per giunta, dato l' ulti- 
mo crollo ai benefici effetti morali delle 
mutilazioni ut sopra, e che l' impudico 
Monarca abbia offerto materia a libri 
ben più licenziosi di quelli cho passa- 
rono per il erogiuolo dal Prelato anzi- 
deito, o” 


Mi ricordo cha quando eravamo sud- 





diti e non cittadini. com» adesso,uno | fu investita da venta forbitimo che le 


dei‘ libri scolastici accomodati come 
quelli ad usum Delphini, portava il ti- 


tolo: Doveri “dei sudditi: N 
sia 


m mi. con- 
però, che dopo annoverati i doveri 


di popoli a cui era tolta fa facoltà della 


libera parola, 


ucì libro. contenesse la 


serie dei foro diritti, Eca insomma: un 
librettolo d'indole unilaterale, ove, in 
opposizione alla regola di contrapparre 
da ogni data cosa una cosa contraria, 
ad ogni sostantivo Îa sua antitesi, si 
trattava dei soli doveri del suidito 


verso il proprio Sovrano: 


Sui banchi della scuola dove, ( almeno 
cesì si dico) s'impara a vincere le bat- 
taglie, noi eravamo allora poveri Del- 
fini senza la prospettiva del Trono. Ma 
1 Doveri dei suddili non-valsero a scon- 
giurare quegli avvenimenti nei quali 
noi, adulti, si aveva per /avorite ls-in- 


divendenza e la libertà. 


Dobbiamo formulare le nostre scritture f Sti tengono savunque delle adunanze e 


e discorsi ad usum Delphini in ben 


altre occasioni e maniere. 


Parlando 


con i Grandi, dobbiamo ampliare la 
lade e restringere il bisogno, sotto pens 


di dover mutare la veste dol censore | etÎ0gs® por protestare contro le feste 


con quella del censurato, 


Parlando con i Dotti, e conoscendoci 
ben lontani da quel Parnaso ove ii 
crediamo pervenuti; non. basterà certo 
che si fsccia al nostro discorso quel 
bucato che servì di edificazione all’au- 
gusto Rampollo di Luigi XIV, mg con- 
verrà scegliere qualle idee e quelle pa- 


role che meno-présentano il pericolo di 


rimanere sconfitte dalla prevalenza e 
forbitezza della favella avversaria, o 
quantomeglio tacere, anche a costo di 


perdere il vanto di riformatori, 
del sapere, enciclopedico, 
senso comuné.=. * 


se non 4 del bidello era ancora a letto, le ma- 
almeno dei 


Volgendo la parola agli indotti, fatti 
uomini, ed agli adolescenti, tuttavia” 


piccini, dobbiamo temperare le espres- 


sioni in modò, da non costringerli a 
solievarsi fino alla nostra intelligenza, 
ma che questa si abbasssi alla loro; 


essendo molto più agevole la discesa | [3 


che la salita. 
Vi son poi dei pericolosi Delfini, verso 


i qua'i giova asssi meglio ii silenzio 


che fa parels; più la bugia che la ve- 


rità. E questi sono i finti e i male in- 


tenzionati. 


Siamo giunti ad un epoca che non 


si ha più bisogno dì strappare dalle 
mani del Popolo, più 0 meno erudito, 
l'Arte amandi: di Ovidio o i Dialoghi 


! di Lucano, chs potrebbéro farlo pre» 


1 varicare. Queste, o tanté altre Opere. 

i di sfudio, ed abil- 

idioma, orari. 
fiore d’ essere 

i lette, ma nei lettori moderni manca: 


i antiche “più degne 
| mente arhdotte del nostro 


non solo han perduto |’. 


perfino la nazione se abbiano, o meno, 


esistito, 4 


Ora prevale una letteralura snervata 


ad usum Delphini, ossia dei-tanti:-Del- 


fini i quali, ribellandosi alla dittatura 
| educatrice della buona stampa,-laco- 
stringono a funzionare in armonia alla 
j loro intelligenza, gusti 6 passioni, degni 


di questa fine di secolo. © . 

Oitre ai Delfini, abbiamo le D'ifine, 
trattando con le quali siamo obbligati 
a deprimere i-nostri discorsi a portata 
dellé loro ésigenze, Poche sono in gior- 
nata le donne superiori sl proprio sesso. 
Noa si vorrebbe che le signore donne 
fossero quelle dottoresse.di lepida me- 
moria che moi, ih altra occasione; ab- 
b'amo segnalato; ma d'altro canto;non 
si vorrebbe cha; le loro testoline si oc- 
cupassero esclusivamente di ballì,: di 
spassi, di mode e simili inezie, Siccome 
poi le frivole usanze dei ‘maschi ed i 
pregiudizi dell’epoca in cui viviamo 
non poco influiscono ia datino di quel 
tenore di vita che si amerèbba riscon- 
trare nelle femmine attuali, ne. viene 
che parlando con esse siamo costretti, 
come dissimo, a modiffzare il nastro 


linguaggio di conforirità a quelle idee | 


che son poco degne di loro e; non meno 


ancora, di nci, D.bbiamo insomma | 


adottare anehe in tal caso, un frasario 
ad usum Delphini. 

Ma il peggio si è, che se gli ‘educa- 
tori del futuro Monarca francese dap- 
prima nominato, si@sdoperarono a. scp- 
primere nei testi greci e latini gli 
squarci men' belli, noi invece, conver- 
sando coa tanti per necessità ‘0 -per 
mal volere inadatti a compreridérci, 
dobb'amo proscrivere { coneatti -a- le 
espressioni migliori. F. Biasoni. 


Notizie telegrafiche. 


Anarchici feriti e arrestati, 





Bruxelles, 11. La polizia ha arre- i 


} 


t 


È 


sto stamane, dopo vivo inseguimento, © 
tre anarchici che ferirono a revelverate ‘ 


due persone. Ta anarchico fu mortal- 
mente ferito. 


La scomparsa di no are:stato militare, 


Btoma, Li Oggi alle ore 2 del po- 
meriggio il pallone del genio militare 
di Monte Mario partì, in }ibsra ascen- 
sione, moniata di un sottufficiale del 
genio e di due soldati. În ‘questa sta» 
gione, approfittando delle: giornate. dì 
calma atmosferica, gli ufficiali e sofinf+ 
ficiali dei genio fanno da Monte Mari 


frequenti ascensìoni co pallone, 

























































































Versa la 3 del pomeri lo i- pallone 


Per villeggiatura 
Da alfiltarsi tn Mariana #46 i 
ammobigliala con ‘erio-annesta; la 
Per informazioni rivolgersi al-<M 
Pas) Lompiehialti; A all ‘isteria. 
del Nord in Giardino Grande. Aparna 





portava versa il Sul F.oora non si ha 
sicuns notizia dall’arsostato per ia 
sorte del quale regnava etassra visa 
inquietedine. 


Viime delle collere celesti, 


Fokolhase, fi. Un ciclone che 
| imperversò sull'isofa Formosa, cagionò 
gravi inondazioni, con rovina di cam- 
pagne e di passi. Un centinaio di abi. 
tanti annegarone. 


Lo sciopero di Amsterdam. 
Una incoronazione contrariata, 


Amisterda:, 1. Lo sciopero de- 
fi operai addetti af lavori d'addobbo 
del’e vie per le feste dell''incoronazione 
della regina Guglielmina, va assumendo 
proporzioni sempre più vaste. È sociali 
















Zoppi Antonio 


fumista di Cremona, premiato can 
daglia d' argento, avvisa quer rispet 
tabile pubblico udinese; che si trova. 
sua disposizione un grande assartiment 
di caloriferi invisibili cd altri.di gros 
mole, di sua propria învenzio; 


Rivolgersi alla Birraria Lerentz — Udine 















MILE LITI MI a e EN a A 


scuo stro 
TIPOGRAFIA . 


Cartoleria e Libreria Editrice 


fanno attiva propaganda per organiz. 
zare uno sciopero generale nei giorni 
delie feste. 

fa intte le città si organizzano « me- 









per linceronazisne. 


Bsplosione di prodotti piroteznici 
în una università. 
Zagabria, il. Neil'edificio della 
università è avvenuta oggi un’ orribite 
disgrazia. li bidelio Duma nelle sue ore 
libere si occupava della fabbricazione 
di fuochi bengalici e di apparati pirotee- 





cen 


Premiata fabbrica registri commerciali 
Fraviuu Tosoni 





nici ch'egli poi conservava nella sua 
stanza da letto. U DINE 
Stamane, aife sei mentre ia famiglia +0 








Deposito carte d'Impacee 
PER COLORIALI . 


terie espodenti che si (revavano ‘nella 
stanza, non si sa ancor come, si incen- 
diarono, ‘producendo una spaventosa 
detonazione. L'esplosione fu d'una tal 
violenza, che tutti gli oggetti che si 
trovavano nella stauz: andarono in 
frantumi. Duma, sua moglie e la figlia 
novenne Aune, riportarono gravi ustioni. 
carne pendeva loro dal corpo a 
brandelli. La povera bimba perdette 
eutrambi gli occhi. Altri due bimbi del 
bidello riportaroa» ustioni meno gravi. 





CARTE PER TAPPEZZERI! 
Rosoni ed ornati in carta- pesta 


per decorazioni 
——__—_ ton 


Stampati per Difici Pabbliei e Privati. 
MANUALI HOEPLI. 
MODELLI SCELTI PER PITTU Li 
Cartoni preparati per fotografi 


Istrumenti: e. cartone ‘uso legno 
" PETRAFORO. 








Line: Monz:cco, gerente responsabile 








La sottoscritta fiorista avverte. che 
essa assume qualsiasi lavoro che le 
venga affidato, eseguendylo con. la mas- 
sima diligenza e puntualità, tanto in 
fiori freschi che artificiali, anche în as- 
"senza del:proprio marito. ; 
Eugenia Mauro Muzzolini 
po “fiorista.. 
ie Via Cavenr-Udize 


lEPTONE-DI GARNE 
della Compagnia Liebig 


E-s3 contiene totte le parti attive e notriti> 
ve della carne. I signori Ciclisti, Alpiniati a Cae- 


ciatori io usano ds tempo con profit o. 
Maestr: d per molti anni insegnante 

a Roma e in Toscana, 
dà lezioni. Preparazione. speciale agli 
Esami di RIPARAZIONE per le classi 
ELEMENTARI E COMPLEMENTARI 
Insegna pure francese, Piazza dei Grani, 

.3 64 p. 20, 
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di grado superiore, stata buonissimo stato vendesi, 


prezzo occasione, 
Rivolgersi : o. a. presso 
Amministrazione di questo 
giornale. 


Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Li geuliazioi put i giorni dalla 2-4 essotimato s 
UDINE MERCATOVECCHIO 4. 
Visite gratuite af poveri. 

Luuesi, Mercoledì, Venerdì, cre 11, 
FARMACIA GIROLAMI 
Al Sabato sarà a Pordenone all’ Albergo 
Quattro Corone, dalle 9 alle:33.30;-:" 
— ———_——1_ <=" 
Bevande raccomandate. 
per PEstate 


È Bstratto dalla mela granata, Biblt 
Granatioa, simpaticissimo a rinfrescante at 
battente gli strati irritabilî. delta gola. Ai 


b.ftiglia i. 2.50, 
Igioniea è deliziosa: bibit; 
Soda Champagoe, molto rinfrescante 3 prefa 


poi al Sela presenta tutfr :earatteri del 
{hampagge Alla bottiglia Ia 250 ra 
niala ESlingia in-salo.edà eff+ 
la Giaclale, carisma perla igestione, 
Do 1 È 7 pure la respirazione, Atia bottiglia, 
-fu vendita pressa la ditta CERIA è PARRA 


ISTITUTO BACOLOGICO SUSAN 
Seme bachi di Cascina Pasteur 
ALLEVAMENTO 4590 








lo Artis di Rivignano 
presse il conte Otteiio ven- 
desi ottimo vino nostrano al 
prezzo di lire 40 — 50 — 55 
l’ ettolitro. 













Deposito e Riparazioni macchine da cucire 


Italico Zannoni meccanico, speela- 
tista per riparazioni macebine da 
cuelre, essendosi sciolio dala /silfa 
Fratelli Zannoni ha aperto una Officins 
meccanica con Deposito macchine ed ac- 
cessori, delle migliori case della Germa- 
nia, in Udine, Piazza Garibaldi N. 43 
Prezzi modicissimi. 


LEZIONI 
DI ZITTERA. E PIANOFORTE 


La signora Pierinà rahotd-Zannoni 
dà lezioni di ZHtera e #laneferte 
a mod.cissimi prezzi, ” S 
Piazza Garibaldi N, 13. 
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SO dott. EDOARDO | 


“Chirurgo Dentista 


Se" Via Paglo Sarpi No 31 "#® | Per” sollascrizioni ’rivalgensi al signor 
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